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di Roberto Canziani
� MONFALCONE

La guerra è una cosa troppo se-
ria per lasciarla in mano ai mili-
tari, scriveva Georges Clemence-
au, l’artefice del Trattato di Ver-
sailles. Meglio lasciare che se ne
impossessino gli artisti e la tratti-
no come sanno fare loro. Per al-
lontanare - adesso che più fre-
quenti si fanno le celebrazioni –
tutte le bandiere della retorica. E
svelare il lato cinico, mostruoso,
perfino surreale, del meccani-
smo che le guerre le inventa e le
fa. Ma con la vita degli altri. Ci ha
pensato l’ingegno fervido e sen-
sibile di Alfredo Lacosegliaz, mu-
sicista ma non solo, a comporre
un progetto che in occasione del
centenario ’14-’18 sfida il rituale
delle commemorazioni e mette
insieme documenti visivi e sono-
ri per costruire un carillon belli-
co di impressionante e mortife-
ra bellezza. Una lanterna magi-
ca dove cartoline d’epoca, mar-
ce e inni nazionali, fotografie,
canzoni di trincea, bollettini e di-
spacci, preghiere, lettere scritte
al chiarore delle granate, si ani-
mano in un ingranaggio di lam-
pi ed esplosioni di suono, che
stritolano e al tempo stesso vivi-
ficano la nostra coscienza. “L’in-
sostenibile arte della guerra” è il
titolo dell’installazione
“semi-tragica” che comincia a
funzionare domani mattina
all’Auditorium Comunale di
Ronchi dei Legionari. E si pro-
lunga, neanche a farlo apposta,
da mercoledì 14 a domenica 18,
per essere poi disponibile in al-
tre situazioni o Paesi fino al
2018. Così, per non tradire i nu-
meri. «Una performance multi-
video per l’elaborazione del ri-
cordo», spiega ancora Lacose-
gliaz, che è rimasto impressiona-
to dalla quantità e qualità delle
testimonianze con cui collezio-
nisti seri o maniaci oltranzisti af-
follano Internet. «Dagli elmi bu-
cati alle divise ancora sporche,
per non parlare del macabro di-
vertimento delle cartoline di
propaganda. Un trovarobato
che abbonda in Rete. E inoltre le
marce, gli inni nazionali, l’eco
delle canzoni suonate su una

chitarra fatta con una cassetta di
legno e due corde, nelle inesora-
bili attese della trincea».

Perché la guerra non è solo
gesto eroico, o dolente sconfit-
ta.

«Raccontano che il rancio del-
le truppe prevedesse l’aggiunta
strategica di 10 litri di grappa

ogni 50 soldati. In trincea si can-
tava. La canzoni di guerra non
dovrebbero essere riesumate so-
lo in occasione degli anniversa-
ri. La guerra esiste sempre».

Il musicista lascia la mano li-
bera a un costruttore di paesaggi
sonori?

«Il teatro ha sempre accompa-

gnato il mio lavoro musicale.
Qui si è trattato di animare, gra-
zie alla videocomposizione, im-
magini statiche ma con un ritmo
della visione che, in sé, è musi-
ca».

Esiste qualcosa di personale
che leghi Lacosegliaz alla Gran-
de Guerra?

«Una memoria mancata. Una
delle sezioni di questa installa-
zione si apre con la dedica a uno
dei miei nonni, Matteo, caduto
in Galizia prima che suo figlio
(cioè mio padre) e suo nipote
(io) potessero conoscerlo. È il se-
gno della mia partecipazione».
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“L’insostenibile arte della guerra”
è stata realizzata grazie al
sostegno dell’associazione
culturale Alpe. Trieste e del
Consorzio Culturale del
Monfalconese, che ospita
l’installazione all’Auditorium di
Ronchi (fino a domenica 18, orario
10 -12.40 e 16-19.20). Il carillon
bellico è diviso in due sezioni:
“Kaleidoscope” (con le voci di
Ornella Serafini, Adriano Girali,

Maurizio Zacchigna) e “O suprema
igiene del mondo” (con i contributi
di Moni Ovadia, dello storico Fabio
Todero, della poetessa Antonella
Bucovaz e la testimonianza di
Barbara Schiavulli, inviata di
guerra). “Evento di pace” a
Sarajevo (6-9 giugno) e Mittelfest a
Cividale (19-27 luglio) sono alcune
delle prossime tappe previste.
Nella foto, una vignetta d’epoca
intitolata “I gas asfissianti”

� FIRENZE

Più di 60 artisti nominati nelle
14 categorie sono pronti a sfi-
darsi per la seconda edizione
degli Mtv Awards che si terran-
no il 21 giugno a Firenze (diret-
ta su Mtv Italia (canale 8 del
Dtt) e su Mtv Music (canale 67
del Dtt) dalle 21.10).

Tra gli artisti in nomination
spiccano Miley Cyrus, Katy
Perry, Eminem, Pharrel Wil-
liams, Lady Gaga, One Direc-
tion, Laura Pausini, Marco
Mengoni, Alessandra Amoro-
so, Moreno, Emis Killa e tantis-
simi altri. Le votazioni rimar-
ranno aperte fino al 20 giugno.

Queste le categorie: Won-
der Woman, Super Man, Best
Band, Best New Artist, Crodi-
no Twist Best New Genera-
tion, Vogue Eyewear Best
Look, Sammontana Best Fan,
Best MTV Show, Best Movie,
TwITStar, Best Video, Sport
Hero, Best Artist From The
World e Artist Saga. Il voto può
essere espresso sul sito www.
mtv.it/mtvawards e sull'app
di Mtv Music, dove sarà possi-
bile votare anche l'Artist Saga,
categoria in cui i 32 artisti in
nomination sono stati scelti
su Facebook.

Tra i nominati non solo arti-
sti musicali ma anche sportivi
appartenenti a varie discipli-
ne come il calciatore campio-
ne del mondo Andrea Pirlo, la
ginnasta Carlotta Ferlito, il
tennista numero 15 al mondo
Fabio Fognini e la pluricam-
pionessa di nuoto Federica
Pellegrini che si sfideranno
per contendersi lo scettro di
Sport Hero.

Tra le nomination anche al-
cuni dei video musicali più
cliccati come “Happy” di Phar-
rel Williams, “Wrecking Ball”
di Miley Cyrus, “Can't Rember
To Forget You” di Shakira feat.
Rihanna e “Jubel” dei Klin-
glande.

Non mancheranno i più re-
centi film di successo come
“The Hunger Games: La Ra-
gazza Di Fuoco”, “The Wolf of
Wall Street”, “Thor - The Dark
World” e “Capitan Harlock”.

dove e quando

Alfredo Lacosegliaz ha ideato l’installazione semi-tragica “L’insostenibile arte della guerra” al Comunale di Ronchi dei Legionari

Carillon bellico in due sezioni con Adriano Giraldi, Moni Ovadia, Barbara Schiavulli

AgliMtvAwards
sonosessanta
gli artisti in gara

di ALDO COLONNELLO

«U chì / a se vîf in blanc
e negre / e a se goza
a colours (Qui si vive

in bianco e nero e si urla a colo-
ri)». Il luogo è Andreis (Quatre
cjases in crous), il paese che Fe-
derico Tavan si portava dentro
conaffettomaancheconeretico
distacco per non rimanerne im-
prigionato:

Andrèes. «Quatre cjases in
crous / Se no tu fai ad ora a
scjampâ/uchìtudeventevecjee
tu mour / Un po’ de prâtz / dos
tremontz/senotuscjampe/no
tuscjampe pì/ tu deventeAndrè-
es (Andreis. Quattro case in cro-
ce. Se non fuggi in tempo, qui di-
venti vecchio e muori. Qualche
prato, due tre montagne. Se non
fuggi, non fuggi più: diventi An-
dreis)».

Quanto di Andreis c’è nella vi-
ta e nella conseguente poesia di
Tavanenellasuanonestirpabile
diversità? Quale il
“microcosmo” esistenziale di Fe-
derico? Per i primi trentadue an-
ni la sua autobiografia, ancora
inedita, ne è una densa e veritie-

ratestimonianza.
Per molti Andreis è anche, o

soprattutto, Federico. Rosanna
Paroni Bertoja ha scritto: «Ho
sempre amato Andreis. Ma il
senso gioioso e consapevole del-
la mia simpatia per questo stra-
ordinario luogo l’ho colto quan-
do ho conosciuto Federico. Fe-
derico vociante e assillante in Bi-
blioteca a Montereale dove ap-
prodava con le sue luminose po-
esie, tirate fuori spiegazzate dal
buiodelle gòfes (tasche) delgiub-
botto. E Federico-poesia l’ho
amato a scuola assieme ai bam-
bini delle elementari o ai ragazzi
delle medie, che lo ascoltavano
con spontanea e naturale sinto-
nia di attenzione e affetto. Lo ho
ammirato,einvidiatoanche,per
quella sua capacità di cogliere,
con immediatezza e acutezza
straordinarie, senso e problemi
del vivere, facendo di Andreis e
della sua gente un microcosmo
apertoal mondo.Ora quandova-
do in Andreis mi viene da escla-
maread alta voce: “Senza Federi-
co, Andreis è un po’ meno An-
dreis!”elochiamo».

Ho “conosciuto” Federico agli

inizideglianni’80.Neènatauna
lunga amicizia, anche con, rari,
momenti di contrasto. L’ultima
volta che ci siamo incontrati è
stato qualche giorno prima del
suo andare altrove. Sentiva che
stava riavvicinandosi a sua ma-
dre, morta “guardando lassù”
con i suoi figli negli occhi, quan-
do lui aveva dodici anni. Mi salu-
tò con una luce particolare negli
occhi. Dentro c’era l’altro Federi-
co, quello di sempre, non quello
rinchiuso nella gabbia farmaco-
logica: «Genocidio - A colpi di
psicofarmaci / i matz / i’ stan
scomparìnt. / Al é restât nome
Federico / fin ch’al resist. ( Geno-
cidio - A colpi di psicofarmaci i
matti si vanno estinguendo,E’ ri-

masto solamente Federico, fino
aquandoresiste»).

C’è stato un periodo in cui Fe-
derico era ‘accompagnato’ dai
servizi sociali da una
“psichiatressa”, capace di ascol-
tare e di rendersi trasparente. A
lei, anche a lei, potrebbero esse-
re dedicate le parole di Federico:
Ai da stâ dentre ai tiô vuoe par
jôdeme (Devo stare dentro i tuoi
occhipervedermi).

Unmercoledì incontro Federi-
cosulla piazzadi Montereale Val-
cellina. Gli domando: «Perché
non sei andato a Maniago dalla
tua psichiatressa?». «La hanno
trasferita...». «Per quale moti-
vo?», gli chiedo… «La ho guari-
ta...».

Padre David Maria Turoldo
una sera in un incontro in strada
a Maniago ascoltò commosso la
lettura da parte di Federico della
poesia, che secondo lui avrebbe
dovuto scandalizzare un prete
(Diu / Dio , ora in Cràceles cròce-
les). Padre Davide invece, con
sorpresa di Federico, lo abbrac-
ciò dicendogli: «Questa è poesia,
poesiavera!Poesiareligiosa».

Quella di Tavan è anche canto

allasacralità della vita, di qualsia-
si vita: quella di un fiore, di una
foglia, di un filo d’erba, di un
ubriacone, di un povero disgra-
ziato. Sempre fuori dalle righe
dellanormalità “normale”il viag-
gio di Federico Tavan nelle intri-
cate boscaglie del vivere. Ma che
cosa è la “normalità”? E’ l’accon-
sentire alle suggestioni televisive
e al dilagante conformismo acri-
tico? Oppure è la libertà di anda-

re per sentieri altri e nuovi, non
segnalati, come Federico Tavan,
“nostrapreziosa eresia”, ferman-
dosi a sintî l’erba c’acres ( a senti-
rel’erbachecresce)?

La poesia di Federico ha già
aiutato e aiuterà sicuramente
tanti altri a trovare il loro volto di-
menticato.

Per me Federico è stato, è, un
regalodellavita.
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Lacosegliaz canta l’arte della guerra
Da domani a domenica a Ronchi dei Legionari performance multivideo sul Primo conflitto mondiale

Il poeta di Andreis Federico Tavan fotografato da Danilo De Marco

LA MOSTRA

FedericoTavan, aVicino/lontano la suaeresia fatta di versi
Oggi, nella chiesa di San Fran-
cesco dalle 21, il Festival Vici-
no/lontano di Udine presen-
ta “Federico Tavan. Nostra
preziosa eresia”. Letture, poe-
sie, proiezioni, teatro e musi-
che nel segno del poeta di An-
dreis. Sarà proiettato il corto-
metraggio “Al Poeta de li pan-
tianes”, video di Paolo Canta-
rutti e Francesco Lodolo.
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